
 

 

 

 

 

PREMIO LETTERARIO GALILEO PER LA DIVULGAZIONE SCIENTIFICA, 
AL VIA LA XX EDIZIONE 
 

Presidente della Giuria scientifica sarà Francesco Profumo, già Ministro 
dell’Istruzione, Università e Ricerca e Professore Emerito del Politecnico 
di Torino 
 

L’11 marzo la Selezione della cinquina finalista, il 10 maggio la Cerimonia 
di proclamazione e premiazione 
 

Padova, 6 marzo 2026 
 

Entra nel vivo il Premio letterario Galileo per la divulgazione scientifica: è stata infatti presentata questa 
mattina in conferenza stampa l’edizione XX del Premio istituito nel 2006 con l’obiettivo di selezionare le 
migliori pubblicazioni in ambito scientifico, allo scopo di divulgarne e valorizzarne i contenuti.   
 

Anche quest’anno il Premio è promosso dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Padova, con la 
collaborazione dell’Università degli Studi di Padova e il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Padova e Rovigo.   
 

Quest’anno, la Giuria scientifica si riunirà da remoto mercoledì 11 marzo per selezionare i cinque libri 
finalisti fra i 68 titoli presentati da oltre 40 case editrici. Gli esiti della votazione saranno resi pubblici nella 
stessa giornata sul sito del Premio Galileo (https://premiogalileo.eu/) e sui social del Premio. 
 

I libri candidati trattano argomenti di grande rilevanza, come le scoperte scientifiche recenti, l’impatto delle 
nuove tecnologie, i cambiamenti climatici e il rapporto tra scienza e società, con l’obiettivo di stimolare la 
riflessione su temi cruciali per il futuro. 
 

I cinque libri finalisti, alla presenza dei rispettivi autori, verranno presentati al pubblico sabato 9 maggio 
2026 nella sala Rossini del Caffè Pedrocchi, nell’ambito del Galileo Festival della Scienza e Innovazione 
(previsto a Padova dall’8 al 10 maggio). Il libro vincitore sarà annunciato domenica 10 maggio 2026 durante 
la Cerimonia di proclamazione e premiazione che si svolgerà al Teatro Verdi di Padova.  
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La dichiarazione di Andrea Colasio, assessore alla Cultura Comune di Padova 
 
È cambiato molto nei vent'anni del Premio Galileo. La divulgazione scientifica ha avuto una costante crescita, 
anche grazie a temi di grande attualità come l'intelligenza artificiale, il cambiamento climatico e le crisi 
energetiche. Negli ultimi anni, molti scienziati si sono trasformati in divulgatori, cambiando il linguaggio e 
rivolgendosi a un pubblico più ampio. 
 
 
La dichiarazione di Daniela Mapelli, rettrice dell'Università di Padova 
 
La divulgazione scientifica non è un esercizio accessorio della ricerca: è parte integrante della sua missione. 
In un tempo attraversato da trasformazioni profonde –tecnologiche, ambientali, sociali – la scienza ha bisogno 
di dialogare con la società, di costruire fiducia, di offrire strumenti critici. Rendere accessibili contenuti 
complessi significa rafforzare la democrazia della conoscenza e contribuire a una cittadinanza più 
consapevole. 
 
La dichiarazione di Giovannella Baggio, consigliere generale Fondazione cassa di 
risparmio Padova e Rovigo 
 
Oggi abbiamo un urgente bisogno di scienza autentica, non di teorie para-scientifiche. Un'altra questione 
centrale del nostro tempo riguarda i giovani, che possono essere ispirati dalla scienza, una dimensione che li 
spinge verso un livello superiore di motivazione e realizzazione. Credo fermamente che queste due parole 
chiave, alla base di questo premio, siano non solo fondamentali, ma anche determinanti per il nostro futuro. 
 
 
La Giuria scientifica 
 
Durante la conferenza stampa è stata presentata anche la Giuria scientifica, composta da esponenti di 
spicco del mondo della cultura e della divulgazione scientifica e presieduta da Francesco Profumo, già 
Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca e Professore Emerito del Politecnico di Torino.  
 

Gli altri membri della Giuria sono giornalisti e scienziati di fama internazionale: Valentina Arcovio, Gabriele 
Beccaria, Giovanni Caprara, Massimo Cerofolini, Amalia Ercoli Finzi, Fabiola Gianotti, Alberto 
Mantovani, Piero Martin, Giuseppe Remuzzi e Sandra Savaglio.   
 

La Giuria delle studentesse e degli studenti 
Il Premio prevede anche il coinvolgimento della Giuria delle studentesse e degli studenti, composta da 100 
studenti/studentesse iscritti/e a Università, Istituti Tecnologici Superiori (OTS), Istituzioni Italiane dell’Alta 
formazione artistica e musicale (AFAM) e da 10 classi IV di scuole secondarie di II grado provenienti da tutta 
Italia che avrà il compito di leggere i libri della cinquina finalista e votare il libro vincitore. La proclamazione del 
libro vincitore e la premiazione degli autori finalisti si terranno domenica 10 maggio 2026, durante la 
Cerimonia di proclamazione e premiazione, al Teatro Verdi di Padova. L’evento, come di consueto, sarà 
trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube del Comune di Padova. 
 

 
 

https://www.youtube.com/@ComunediPadovaOfficial


 

 
 
 
 
 
 
 
 
I vincitori delle precedenti edizioni 
Il Premio Galileo seleziona da diciannove anni i migliori libri di divulgazione scientifica pubblicati in Iingua 
italiana e candidati dalle case editrici. Nelle scorse edizioni si sono succeduti come presidenti della Giuria 
scientifica Umberto Veronesi, Carlo Rubbia, Margherita Hack, Paolo Rossi, Mario Tozzi, Piergiorgio 
Odifreddi, Paco Lanciano, Nicoletta Maraschio, Vittorino Andreoli, Paolo Crepet, Dario Bressanini, 
Sandra Savaglio, Elena Cattaneo, Alberto Mantovani, Maria Chiara Carrozza, Daniela Mapelli, Telmo 
Pievani, Andrea Rinaldo e Maria Francesca Matteucci. 
 

Qui di seguito i vincitori delle precedenti edizioni del Premio: 
 
●​ 2007 / Francesco e Luigi Luca Cavalli Sforza, Perché la Scienza? (Mondadori) 
●​ 2008 / Andrea Frova, Se l’uomo avesse le ali (BUR) 
●​ 2009 / Nicola Armaroli e Vincenzo Balzani, Energia per l’astronave terra (Zanichelli) 
●​ 2010 / Rino Ruppoli e Lisa Vozza, I vaccini dell’era globale (Zanichelli) 
●​ 2011 / Piergiogio Odifreddi, C’è spazio per tutti. Il grande racconto della geometria (Mondadori) 
●​ 2012 / Alex Bellos, Il meraviglioso mondo dei numeri (Einaudi) 
●​ 2013 / Sergio Pistoi, Il DNA incontra Facebook. Viaggio nel supermarket della genetica (Marsilio) 
●​ 2014 / Frans de Waal, Il bonobo e l’ateo. In cerca di umanità fra i primati (Raffaello Cortina Editore) 
●​ 2015 / Carlo Rovelli, La realtà non è come ci appare. La struttura elementare delle cose (Raffaello 

Cortina Editore) 
●​ 2016 / Paolo Gallina, L’anima delle macchine. Tecnodestino, dipendenza tecnologica e uomo virtuale 

(Edizioni Dedalo) 
●​ 2017 / Guido Tonelli, La nascita imperfetta delle cose (Rizzoli) 
●​ 2018 / Stefano Mancuso, Plant revolution. Le piante hanno già inventato il nostro futuro (Giunti) 
●​ 2019 / Cristina Cattaneo, Naufraghi senza volto. Dare un nome alle vittime del Mediterraneo (Raffaello 

Cortina Editore) 
●​ 2020 /  Giulio Cossu,  La trama della vita. La scienza della longevità e la cura dell’incurabile tra ricerca e 

false promesse (Marsilio) 
●​ 2021  /  Pier Paolo Di Fiore,  Il prezzo dell’immortalità (Il Saggiatore) 
●​ 2022 / Benjamín Labatut,  Quando abbiamo smesso di capire il mondo (Adelphi)  
●​ 2023 / Amedeo Balbi,  Su un altro pianeta (Rizzoli) 
●​ 2024 / Ed Conway,   La materia del mondo (Marsilio) 
●​ 2025 / Alfonso Lucifredi, Troppi (Codice Edizioni) 
 

Per informazioni 

Sito web: premiogalileo.eu 

Facebook: @premio.galileo.padova  

Instagram: @premiogalileo 

YouTube: @ComunediPadovaOfficial 
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Segreteria organizzativa  
ItalyPost Group  
Mail:  premiogalileo@italypost.it | Tel. 0490991234  
 

Ufficio stampa 
Mail: ufficiostampa@italypost.it | Tel. 3755985939 

mailto:premi@italypost.it

